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Sabato 2 novembre, Museo del Burattino, inaugurazione della mostra:
I Burattini Losa. Una storia di famiglia
[bookmark: _Hlk165804001]Inaugura sabato 2 novembre presso il Museo del Burattino la mostra I Burattini Losa. Una storia di famiglia dedicata alla Famiglia e Compagnia Losa. L’esposizione, progettata dalla Fondazione Ravasio - Museo del Burattino ETS con la curatela di Luca Loglio, racconta il patrimonio burattinesco della famiglia Losa di Cisano Bergamasco, una delle collezioni più antiche tra quelle delle compagnie bergamasche.  
La mostra, esposta fino a martedì 31 dicembre, si sviluppa intorno al tema narrativo del repertorio dei Losa grazie alla valorizzazione non solo della parte legata all’oggetto teatrale - burattini, scene, oggetti di scena - ma anche della sezione documentale della Compagnia - copioni, manifesti, libretti e foto. Obbiettivo della nuova mostra di Fondazione Ravasio è proprio quello di far emergere il valore storico e artistico di questa importante famiglia d’arte.
Il patrimonio burattinesco della famiglia Losa di Cisano Bergamasco risale infatti ai primi del ‘900 quando Giuseppe Losa (1900-1970) riceve in dono da un burattinaio del Canton Ticino i burattini che compongono l’attuale collezione. Il patrimonio Losa si compone di una cinquantina di burattini di cui non si conosce l’autore, di un teatrino, di venti fondali e di una decina di oggetti di scena. Giuseppe Losa, che fu burattinaio per passione, lasciò al figlio Fiorino (1926-1995) il materiale con il quale, sin dall’età di nove anni, iniziò a dare spettacoli e che, insieme alla moglie Delfina Donghi (1932-2023), portò in molte piazze d’Italia e della Svizzera. Ora la collezione è conservata dai figli Eugenia e Walter che saltuariamente danno ancora vita e voce agli antichi burattini appartenuti ai genitori.

La storia della Compagnia de I Burattini Losa offre alcuni spunti di lettura interessanti sul Teatro dei Burattini d’ambito bergamasco, di ieri e di oggi. Il primo è offerto dalla dimensione familiare della Compagnia, che dal Secondo Quarto del Novecento tramanda di padre in figlio e di figlio in figlia, quasi per contagio - come solo il Teatro sa fare -, l’amore per i burattini. Sentimento che si traduce in cura e si concretizza in un saper fare antico, teso tra le cosiddette Belle Arti e le Arti Applicate, che, senza intellettualismi ma tanta professionalità, ha permesso e permette a questa forma di Teatro di parlare a tutti, con spirito veramente popolare e democratico, di attraversare i secoli e di interpretare i cambiamenti, siano essi linguistici, formali, estetici e, più genericamente, culturali. I Losa, con questa formula familiare di trasmissione dei saperi, sono un unicum nella storia Teatro dei Burattini d’Ambito bergamasco, in generale, e di quello del Novecento in particolare. Mentre la trasmissione allievo-maestro ha contribuito alla dispersione di buona parte del patrimonio materiale e immateriale del Teatro dei Burattini bergamasco, la Compagnia Losa ha preservato, quasi nella sua interezza il patrimonio. Il secondo aspetto che evidenzia la storia dei Losa è l’ampiezza, non solo del confine geografico ma soprattutto dell’influenza culturale. La presenza di Gioppino in territori non orobici è solo parzialmente giustificabile dai fenomeni migratori, più o meno ciclici, a cui i bergamaschi, soprattutto quelli delle zone più povere e rurali della provincia, hanno preso parte. La ragione di tale successo è, con ogni probabilità, da ricondursi all’espressività della maschera trigozzuta, capace di esprimere quasi più uno spirito lombardo che uno limitatamente bergamasco. I Losa, praticando piazze come quelle del mendrisiotto, del lecchese, del comasco e della Brianza contribuirono a mantenere vivo, in quelle comunità, non solo il Teatro dei Burattini d’ambito bergamasco, con i suoi stilemi e i suoi topoi, ma anche Gioppino, confermandolo quale personaggio principe del Teatrino lombardo. Il terzo elemento di notazione è il repertorio: Fiorino e la moglie Delfina sono stati, insieme ai Ravasio, gli ultimi interpreti bergamaschi di un repertorio ottocentesco, romantico e verista, che, attingendo quanto dalla prosa quanto dalla cronaca, ha reso il Teatro dei Burattini una forma di Teatro non subalterna, per funzione e per pubblico, al Teatro di Prosa o al Teatro Lirico. I Losa per questi elementi sono un paradigma interessante e prezioso del Teatro dei Burattini. Luca Loglio, curatore della mostra. 
Il Catalogo dedicato, in un formato di 24 pagine con immagini a colori e testi, oltre a essere uno strumento di approfondimento è il secondo numero, dopo quello dedicato al Fondo Pasotti, di un’antologia dedicata alle collezioni bergamasche a cura della Fondazione Ravasio. L’unità grafica ed estetica e la collaborazione con la Casa Editrice Libri Aparte rendono evidente la linea progettuale d’insieme che vuole dare forma, nel tempo, a una vera e propria collana monografica. Il Museo del Burattino con la mostra dedicata alla Compagnia Losa, di cui parte della collezione compone il percorso narrativo e espositivo del Museo, intende infatti non solo dare avvio a un progetto di valorizzazione delle collezioni delle Famiglie d’Arte, di burattinai o collezionisti, che hanno depositato parte delle loro collezioni presso il Museo, ma anche di riprendere un percorso di ricerca, partecipato e di comunità, nonché di rimessa alla luce di un patrimonio che, per il forte e intimo rapporto con la città di Bergamo, è stato oggetto di attenzione e di cura collettiva.
Fondazione Ravasio - Museo del Burattino - ETS con la mostra I Burattini Losa. Una storia di famiglia conferma il suo impegno per la tutela e la valorizzazione del patrimonio, materiale e immateriale, afferente al Teatro di Figura, in particolare quello di ambito bergamasco. Tutelare e valorizzare questi patrimoni oggi è un imperativo categorico che chiede a Fondazione Ravasio di trovare, nel rispetto dei principi scientifici, forme di narrazione capaci di far dialogare – senza limiti – ambiti espressivi, disciplinari, culturali e linguistici diversi, stimolando e generando, così, un dialogo tra l’oggetto e la collettività. È, infatti, solo riportando in un rapporto di prossimità e di familiarità con la società questo patrimonio che lo si rende nuovamente vivo, capace di esprimere appieno la sua potenza espressiva, allegorica e rappresentativa. Per questi motivi, la mostra segna anche l’inizio di un percorso monografico di valorizzazione e di narrazione dedicato alle famiglie collezioniste e burattinaie bergamasche che hanno contributo, e contribuiscono, alla vitalità di questa forma di Teatro, tanto popolare quanto antica, che nel nostro territorio ha trovato espressione multiforme e ha dato luogo a un processo artistico e professionale unico, sia a livello nazionale sia internazionale. Sfidante e stimolante sarà ricercare e trovare tesori nuovi, dimostrando quanto il rapporto tra i bergamaschi, anche quelli di nuova generazione, e il Teatro di Figura sia stato ed è un rapporto profondo, intimo e vivo. Filippo Cecchini Manara, Presidente della Fondazione Ravasio - Museo del Burattino ETS

Calendario:
Sabato 2 novembre, ore 10:30 Conferenza; a seguire inaugurazione della mostra:
Saluti istituzionali:
Filippo Cecchini Manara, Presidente Fondazione Ravasio - Museo del Burattino - ETS
Antonella Sesana, Sindaca di Cisano Bergamasco 

Interventi:
Luca Loglio, Curatore della mostra 
Cristina Melazzi, Ricercatrice etnografica 
Massimo Pirovano, Etnologo 
Eugenia Losa, famiglia Losa

Sabato 23 novembre ore 15:30 - Incontro A Regola d’Arte con la Compagnia Losa; a seguire spettacolo di Burattino della Compagnia Losa: La Principessa rapita 

Biglietti: 5€; prezzo comprensivo di spettacolo e di visita al Museo.


Giulia Castelnovo
Ufficio stampa Fondazione Ravasio
T. 327 209 10 89 | M. giulia.castelnovo82@gmail.com
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